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Polizia Stradale Verona Sud 

Ritorno al passato ! 
 
 
 
al Dirigente la Sezione Polizia Stradale Verona 
 
Più di un decennio fa, presso la sottosezione autostradale di Verona Sud, si era soliti modificare le 
turnazioni dei pattuglianti 2/3 volte l’anno, senza apparenti ragioni, ma unicamente per quelli che 
poi il tempo ha dimostrato potersi ricondurre a prepotenti forme di supremazia nei riguardi del 
personale, a seconda che quest’ultimo fosse più o meno allineato al “comando”. 
Assurde filosofie che, all’ennesimo atto prevaricatorio,  incontrarono il  fermo ostacolo del  fronte 
sindacale,  chiamato  a  restituire  ai  colleghi una gestione democratica  e  conforme alle previsioni 
contrattuali. 
A  conclusione  di  quel  tenebroso  periodo,  fu  sancito  il  principio  secondo  cui  –  di  lì  in  poi  –  al 
personale  impiegato  ordinariamente  nelle  attività  di  vigilanza  stradale,  sarebbe  stato  possibile 
variare  la  propria  turnazione  originaria,  dietro  espressa  istanza  del  medesimo  (chiaramente, 
qualora  accoglibile)  o,  in  alternativa,  in  presenza  di  trasferimenti  da  e  per  la  sede  qui  in 
discussione,  al  fine  di  livellare  eventuali  squilibri  venutisi  a  generare  in  ragione  della mobilità 
anzidetta. 
Le  informazioni  che  ci  sono  giunte  poco  fa,  secondo  le  quali  sarebbe  stato  arbitrariamente 
disposto un massivo rimescolamento dei turni in assenza di apparenti motivazioni, non possono 
essere intese da noi se non come un’azzardata forma di ritorno al passato. 
Spettri  che,  anche  a  causa  dell’evidente  disagio  provocato  all’epoca  e  pur  riconoscendo  la 
differenza  tra  gli  attori  di  oggi  e  quelli  di  allora,  non  esiteremo  a  fronteggiare  con  ogni mezzo 
qualora ne fosse confermata la loro, seppur fievole, esistenza. 
Le chiediamo, per quanto precede, di fornirci  le ragioni che hanno indotto l’Amministrazione ad 
optare  per  tale  unilaterale  ed  improvvisa  determinazione,  senza  che  il  personale  ne  fosse 
preventivamente  avvisato,  ad  esempio  per  manifestare  eventuali  problematiche  di  carattere 
personale. 
Motivo,  quest’ultimo,  che  non  giudichiamo  certo  d’esempio  per  condurre  a  serene  e  proficue 
relazioni sindacali, alimentando – invero – sentimenti di profonda amarezza. 
Verona, 7 ottobre 2019 

                 p. La Segreteria provinciale 
                  Il Segretario Generale Provinciale 

  Davide Battisti 


